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Alcune notizie 

biografiche 
 1742    Nasce a Licodia il 27 gennaio, figlio di 

Felice Astuto e Concetta Bonincontro di Avola. 

 1764    Sposa Francesca Di Paola Catalano e 

Guastella. 

 1769    Consolidata la posizione economica si 

trasferisce a Noto e insieme al padre dà inizio 

alla costruzione del palazzo di famiglia che in 

parte viene destinato a museo. 

 1781    Sposa in seconde nozze Eleonora 

Trigona e Calarara da cui avrà 15 figli. 

 1789     Dopo la morte del padre eredita il titolo 

di barone di Fargione.  

 1822      Il 3 maggio muore e viene sepolto a 

Noto nella chiesa di Santa Maria di Gesù. 

Antonino Astuto, 

barone di Fargione 

di Noto 





La collezione Astuto 
Alcune date significative 

1760  il barone Antonino Astuto inizia i 

primi acquisti della collezione 

1779 -1811  ricerca ininterrotta e acquisti 

di reperti in Sicilia e sul mercato 

antiquario romano 

1811 anno della descrizione dell’abate 

Vincenzo Messina dei reperti sistemati nel 

palazzo/museo Astuto 

 



La collezione Astuto 
La raccolta antiquaria 

La raccolta Astutiana comprendeva: 

bassorilievi, statue, busti, erme, urne 

cinerarie, cippi, lapidi con iscrizioni 

greche e latine, sarcofagi, candelabri, vasi 

figurati e lucerne di varie fogge. 



Disegni di opere della collezione  



Alcuni reperti 



I bronzetti 



Lettera del barone Antonino Astuto del 12 

marzo 1782 al principe di Torremuzza 





Disegni di statue antiche 



Alcune statue della collezione acquistate sul mercato 

antiquario romano e restaurate secondo criteri neoclassici. 











Alcune testimonianze della notorietà 

del museo Astuto 



Atti del Regio Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, 

Venezia 1872 

 



I percorsi didattici 

Le tematiche 

 

Illuminismo e Neoclassicismo 
 il collezionismo 

  la nascita dei musei 

  i primi musei pubblici 

  il mercato antiquario  

  il restauro delle statue antiche 

 il Grand Tour 

 



I percorsi didattici 

Le prove di verifica.1 

 

La collezione Astuto è una delle più importanti nella 

storia del collezionismo siciliano del XVIII secolo. 

Quale delle motivazioni qui di seguito indicate è 

quella esatta? 

 Perché le raccolte vengono aperte al pubblico 

 Perché le raccolte perdono il loro carattere 

regionale 

 Perché la collezione conserva le caratteristiche di 

una wunderkammer 



I percorsi didattici 

Le prove di verifica.2 
 

La collezione Astuto è improntata 

Sui criteri della cultura barocca 

Sui criteri della cultura illuminista 

Sui criteri della cultura rinascimentale 

 

Elenca le raccolte siciliane più significative nel 

panorama del collezionismo siciliano 



I percorsi didattici 

Le prove di verifica.3 
 

Gli studioli rinascimentali sono: 

 I luoghi in cui i principi rinascimentali accoglievano le 

delegazioni estere 

 Piccole pinacoteche di opere rinascimentali 

 Luoghi di meditazione per pochi eletti 

 

Che cos’è una wunderkammer: 

 Favoloso ambiente ricavato nelle regie dove è raccolto ogni 

genere di curiosità 

 Ambiente ricavato nelle residenze regie destinato alle 

collezioni di antichità 

 Museo regio delle arti e dei mestieri 

 

 



I percorsi didattici 

Le prove di verifica.4 
Cosa si intende per mercato antiquario romano: 

 Un mercato di anticaglie 

 Un mercato di mobili di antiquariato 

 Un mercato per la vendita di statue e reperti antichi 

 

Chi era Bartolomeo Cavaceppi 

 Uno scultore romano 

 Uno scultore e restauratore romano di statue antiche 

 Uno studioso appassionato di opere antiche 

 



I percorsi didattici 

Le prove di verifica.5 
 

Il collezionismo rinasce e si diffonde nelle corti italiane ed 

europee: 

 Tra il XIII e il XIV secolo 

 Tra il XV e il XVI secolo 

 Tra il XVI e il XVII secolo 

 
In Sicilia il collezionismo si diffonde soprattutto 

 Nel  XV secolo 

 Nel XVI secolo 

 Tra il XVIII e il XIX secolo 

 

 



I percorsi didattici 

Le prove di verifica.6 
 

 

Per gli alunni della scuola primaria  
  

Immagina di creare un museo virtuale: 
 Quali opere vorresti inserire nella tua collezione? 

Spiega i motivi delle tue scelte. 



I percorsi didattici 

Le prove di verifica.7 
 

 

Per gli alunni della scuola secondaria di primo grado 
  

Immagina di creare una collezione virtuale: 
 Quali opere vorresti inserire nella tua collezione? 

Motiva le tue scelte. 

 Come vorresti che fosse il tuo museo “ideale”? 



I percorsi didattici 

Le prove di verifica.8 
 

Per gli alunni della scuola secondaria di secondo grado 
  

Indagine in un museo: 

 Distribuendovi in gruppi, organizzate un’indagine 

sui musei della tua città classificandoli in base alle 

tipologie delle opere esposte. 

La tua collezione virtuale: 

 Quali opere costituirebbero una tua ideale 

collezione?  

Illustra i criteri estetici, artistici e altro con cui 

costruiresti tale collezione. 



Grazie per la vostra 

attenzione   

e buon lavoro! 


